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ACCORDO DECENTRATO INTEGRATIVO AZIENDALE

RELATIVAMENTE ALLA COSTITUZIONE E RIPARTIZIONE DEL FONDO DELLE RISORSE DECENTRATE PER L’ANNO 2011

In data 10 Ottobre 2011, alle ore 13,30, presso il Comune di Gragnano, ha avuto l’incontro della Delegazione Trattante tra:

Il Presidente della Delegazione Trattante di parte pubblica nella persona del Segretario Generale Dott.ssa Ortensia Castaldo  F.to___________________________________________

E le seguenti Organizzazioni Sindacali:

Organizzazioni Sindacali Territoriali


RSU Aziendale        

CGIL FP - F.to Lucio Oliviero




F.to D’Auria Eugenio

CISL FPS – F.to Biagio Preziosi



F.to Bonardi Lucia
UIL FPL – F.to Mario Russo




F.to Sicignano Giuseppe









F.to Vaiano Domenico

F.to Di Vuolo Paolo


F.to Mosca Maria Teresa 

Premesso che 

· Nella Delegazione trattante del 29.11.2004 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo Decentrato Integrativo di durata quadriennale, parte normativa ed economica, nel rispetto della disciplina prevista dall’art. 5 del CCNL 01.04.1999, come sostituito dall’art. 4 del CCNL 22.01.2004;

· Con delibera n. 191 del 12.07.2011, la Giunta comunale ha formulato le proprie direttive al Presidente della Delegazione trattante per l’avvio della contrattazione decentrata integrativa,  relativamente all’utilizzo del fondo delle risorse decentrate per l’anno 2011;

· A seguito convocazione della Delegazione trattante, in data 21.09.2011, si è provveduto ad avviare il negoziato per la contrattazione decentrata integrativa per le materie relative alla costituzione ed utilizzo del fondo per le risorse decentrate per l’anno 2011;

· Nella stessa seduta, le parti hanno sottoscritto l’ipotesi di accordo del contratto decentrato integrativo relativamente alla ripartizione del fondo delle risorse decentrate, comprensivo di alcune integrazioni al Contratto Collettivo Decentrato Integrativo sottoscritto il 29.11.2004;

· con nota prot. 319/SP del 28.09.2011, il Presidente della Delegazione trattante ha trasmesso l’ipotesi di accordo con allegata la relazione illustrativa tecnico – finanziaria al Collegio dei Revisori dei Conti per la verifica in ordine alla compatibilità dei costi della contrattazione decentrata con i vincoli di bilancio, così come prescritto dal comma 3 dell'art. 5 del CCNL del 1.4.1999, innanzi richiamato;
· il Collegio dei Revisori dei Conti, con nota prot. 333/SP del 05.10.2011, ha attestato la compatibilità dei costi previsti dal medesimo contratto con i vincoli di bilancio;

Rilevato che, sulla base del predetto parere, la Giunta comunale, con deliberazione n. 249 del 07.10.2011, ha autorizzato il Presidente della Delegazione trattante alla sottoscrizione definitiva del contratto decentrato integrativo per l’anno 2011;

In data 10.10.2011 si è svolta la Delegazione trattante per la sottoscrizione definitiva C.D.I. del personale non dirigente del Comune di Gragnano per l’anno 2011. Al termine della riunione le parti hanno sottoscritto l’allegato Contratto Collettivo Decentrato integrativo.
CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO PER L’ANNO 2011
Art. 1

Ambito di applicazione e durata

Il presente contratto disciplina le modalità di utilizzo delle risorse destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività per l’anno 2011, in applicazione del disposto dell’art. 5, comma 1, del CCNL 1.4.1999, come sostituito dall’art. 4 del CCNL del 22.1.2004.

Il presente contratto nei limiti delle risorse complessive e di quelle destinate ai singoli istituti del salario accessorio, nonché per la disciplina relativa alle modalità ed ai criteri di utilizzo delle risorse, salvo diversa successiva disposizione derivante dalla contrattazione collettiva nazionale o accordo tra le parti stipulanti il presente contratto, è da ritenersi valido fino alla sottoscrizione del successivo che ne definirà per l’anno di riferimento i nuovi importi. 

Art. 2

Interpretazione autentica delle clausole controverse

1. Nel caso in cui sorgano controversie sull’interpretazione di legittime clausole contenute nel presente contratto le parti si incontrano entro trenta giorni a seguito di specifica richiesta formulata da uno dei sottoscrittori per definire consensualmente il significato. L’eventuale accordo d’interpretazione autentica sostituisce fin dall’inizio della vigenza la clausola controversa.

Art. 3
Costituzione del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane 

e per la produttività di cui all’art. 31 CCNL 22/01/2004

1. Il fondo è costituito ai sensi dell'art. 15 del CCNL 1.4.1999 e nel rispetto della disciplina  introdotta dall’art. 31 del CCNL 22.01.2004, in base al quale lo stesso viene determinato in due distinte categorie:

a) la prima, costituita nel rispetto del comma 2, ricomprende tutte le fonti di finanziamento già previste dalle discipline contrattuali vigenti, che hanno la caratteristica della certezza, della stabilità e della continuità nel tempo, definito “risorse decentrate stabili”;
b) la seconda, costituita nel rispetto del comma 3, viene qualificata come “risorse decentrate variabili” e comprende tutte le risorse eventuali e variabili previste dai CC.CC.NN.LL. vigenti. 

2. In particolare, la prima parte del fondo relativo alla lettera a) per l’anno 2011, a valere per tutto il periodo di riferimento di vigenza del presente CCDI, le risorse sono così quantificate:

FONDO RISORSE STABILI - TABELLA A

	RIFERIMENTI NORMATIVI
	Anno 2011

	Art. 14 CCNL 1998 – 2001 – Comma 4
	

	Risparmi del 3% delle risorse destinate al pagamento del lavoro straordinario 
	€ 12.625,76

	Art. 15 CCNL 1998 – 2001  - Comma 1
	

	a) importo dei fondi di cui alle lettere a) – b) – c) dell'art. 15, comma 1, e successive integrazioni;
	€ 382.865,13

	g) risorse destinate per l’anno 1998 al pagamento del LED al personale dipendente in servizio.
	€ 5.156,68

	j) 0,52% del monte salari 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza. 
	€ 29.799,90

	Art. 4 CCNL biennio economico 2000-2001 
	

	Monte salari 1999, esclusa la dirigenza, pari all’1,1%  
	€ 52.494,30

	Art. 32 CCNL 2002 – 2005 
	

	Importo pari allo 0,62% del monte salari riferito all’anno 2001
	€ 30.016,30

	Importo pari allo 0,50% del monte salari riferito all’anno 2001
	€ 24.216,70

	Art. 4 CCNL 2004 – 2005 – Comma 1
	

	Importo pari allo 0,50% del monte salari riferito all’anno 2003
	€ 33.219,66

	TOTALE TABELLA A
	€ 570.394,43


3. La prima parte del fondo di cui al comma 1, lettera a), del presente articolo viene incrementata in base alle disposizioni contrattuali riportate nella tabella successiva. La parte del fondo in esame ha bisogno di una verifica annuale, in quanto potrà legittimare ulteriori disponibilità di risorse stabili. Pertanto, si considerano, altresì, i seguenti incrementi: 

FONDO RISORSE STABILI - TABELLA B
	RIFERIMENTI NORMATIVI
	Anno 2011

	Art. 4 CCNL biennio economico 2000-2001 - Comma 2
	

	RIA ed assegni ad personam del personale cessato dal servizio
	€ 41.890,80

	Art. 32 CCNL 2002 – 2005 - Comma 7
	 

	Importo pari allo 0,20% del monte salari riferito all'anno 2001 destinato al finanziamento della disciplina dell'art. 10
	€ 9.686,65

	Dichiarazione congiunta n. 1 – CCNL 09.05.2006
	 

	Risorse accantonate in applicazione dell'art. 32, comma 7, del CCNL 22.01.2004
	€ 9.686,65

	Art. 33 CCNL 2002 – 2005 – Comma 4
	

	Risorse dal bilancio previste per il finanziamento dell’indennità di comparto prevista dalla colonna (1) della Tabella D 
	€ 13.632,66


	Dichiarazione congiunta n. 14 – CCNL 22.01.2004
	

	Risorse dal bilancio previste per l’incremento stipendiale nelle singole posizioni di sviluppo in seguito all’applicazione della PEO 
	€ 42.519,26

	TOTALE TABELLA B
	€ 117.416,02

	TOTALE TABELLA A
	€ 570.394,43

	TOTALE NETTO RISORSE STABILI
	€ 687.810,45


4. Il secondo fondo per lo sviluppo delle risorse umane e della produttività, qualificato come risorse variabili, di cui al comma 1, lettera b), prevede le fonti di finanziamento così specificate:

FONDO RISORSE VARIABILI - TABELLA C
	Art. 15 CCNL 01.04.1999 - 
	Anno 2011

	Comma 1
	

	d) Risorse  derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 449/1997
	=

	m) risparmi derivanti dall’applicazione della disciplina del lavoro straordinario (comma 3, art.14)       
	€ 574,02

	Comma 2
	

	Quota 1,2% del monte salari 1997
	€ 68.769,00

	Art. 17 CCNL 01.04.1999 – Comma 5
	

	Somme non utilizzate del fondo relativo all’anno precedente
	€ 16.880,26

	TOTALE RISORSE DECENTRATE VARIABILI DISPONIBILI
	€ 86.223,28


	FONDO LETTERA k – Art. 15 CCNL 01.04.1999
	

	risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione del personale
	

	· 2,0% delle risorse previste dall’art. 92, comma 5, del Codice degli appalti pubblici, di cui al d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163
	€ 20.000,00

	· 30% della tariffa professionale relativa alla redazione degli atti di pianificazione
	€ 5.000,00

	· 10% delle entrate previste per il condono edilizio in applicazione dell’art. 39 della L. n. 724/94
	€ 30.000,00

	· 10% delle risorse previste per il recupero evasione ICI, di cui all’art. 59, comma 1, lettera p), del D.lgs. n. 446/97
	€ 20.000,00

	· Compensi professionali previsti dall’art. 27 del CCNL 14.9.2000
	€ 40.000,00

	· Contributo Direttiva CEE diritto soggiorno
	€ 1.700,00

	Art. 54 CCNL 14.9.2000
	

	Quota parte del rimborso spese di notificazione atti Amm.zione finanziaria
	€ 1.000,00

	TOTALE RISORSE LETTERA k)
	€ 117.700,00


PROSPETTO GENERALE

	TOTALE NETTO RISORSE STABILI
	€ 687.810,45

	TOTALE NETTO RISORSE VARIABILI
	€ 86.223,28

	TOTALE COMPLESSIVO
	€ 774.033,73

	TOTALE RISORSE LETTERA k)
	€ 117.700,00


Art. 5


Riduzione del fondo ex art. 9, comma 2bis, del D.L. 78/2010,
 convertito nella legge n. 122/2010
In ordine alla disposizione in esame, che prevede misure di contenimento delle risorse destinate alla contrattazione decentrata integrativa per tutte le amministrazioni pubbliche, si rileva che a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale,  non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio.

Sulla scorta delle indicazioni fornite con la circolare n. 12 del 15.04.2011 dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Dipartimento della Funzione Pubblica, si registra che, per quanto riguarda l’individuazione delle risorse oggetto di tale disposizione, occorre fare riferimento a quelle destinate al fondo per il finanziamento della contrattazione integrativa determinate sulla base della normativa contrattuale vigente

Atteso che, dalla lettura della Circolare non emergono chiarimenti in merito all’inserimento delle risorse economiche correlate alla disciplina dettata dall’art. 15, comma 1 – lettera k), del CCNL 01.04.1999, nel fondo per la CDI da prendere a riferimento, appare corretto, per la particolare natura dei compensi pagati con fondi che si autoalimentano con i frutti dell’attività svolta dai dipendenti, escludere dal calcolo del fondo da decurtare tali risorse.
Dalla lettura della predetta circolare in ordine alla riduzione del fondo in misura proporzionale al personale cessato, si ritiene che la procedura, considerata rispettosa dei vincoli descritti, possa essere realizzata applicando la seguente formula: X = (A/B) * (C-D)  - (0ve A = totale fondo risorse decentrate stabili e variabili dell'anno 2010; B = numero dei dipendenti in servizio al 01/01/2010; C = media ponderata del numero dei dipendenti anno 2010; D = media ponderata del numero dei dipendenti anno 2011; X = riduzione da effettuare sul fondo 2010. Il Fondo risorse decentrate 2011 è dato dal Fondo complessivo anno 2010 detratto il valore X.  
Il prospetto di seguito riportato descrive il fondo per la contrattazione decentrata integrativa costituito per l’anno 2011, relativamente alle risorse stabili e alle risorse variabili, rispetto al fondo costituito nell’anno precedente, come risulta dall’accordo sottoscritto in data 12.07.2010.
	FONDO RISORSE DECENTRATE STABILI E VARIABILI 2010
	 € 788.832,00
	 Valore A

	Dipendenti in servizio al 01/01/2010 
	197
	Valore B

	Dipendenti in servizio al 31/12/2010 
	191
	

	Dipendenti in servizio al 01/01/2011 
	191
	

	Dipendenti in servizio al 31/12/2011 
	189
	

	Media Dipendenti in servizio anno 2010 
	194
	Valore C

	Media Dipendenti in servizio anno 2011 
	190
	Valore D

	Riduzione ex art. 9, comma 2bis, del D.L. n. 78 del 31.05.2010
	€ 16.016,89
	Valore X


Pertanto, in relazione all’obbligo circa il rispetto della riduzione della spesa del fondo utilizzato nell’anno 2010 in rapporto al numero dei cessati, si rileva che occorre decurtare lo stesso dell’importo di € 16.016,89, così come descritto nella seguente tabella.
	FONDO DELLE RISORSE DECENTRATE
	ANNO 2010
	Riduzione del fondo anno 2011 in rapporto ai cessati 
	Fondo risorse per l’anno 2011

	TOTALE COMPLESSIVO RISORSE STABILI E RISORSE VARIABILI
	€ 788.832,00
	€ 16.016,89
	€ 772.815,11

	TOTALE RISORSE LETTERA k)
	€ 118.000,00
	
	€ 117.700,00


	TITOLO III – Utilizzo del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività 


Art. 6
Finanziamento degli istituti stabili
Prioritariamente le parti concordano sulla necessità di individuare le risorse occorrenti al finanziamento degli istituti che hanno la caratteristica della certezza e della stabilità nel tempo, come prescritto dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004. Tali risorse, così come di seguito determinate, vengono prelevate dal fondo disponibile.
1. Finanziamento delle progressioni economiche orizzontali già effettuate a tutto il 31.12.2009 – Art. 17, comma 2 - lettera b), del CCNL 01.04.1999. 

Ai sensi dell’art. 34, comma 1, del CCNL del 22.01.2004, le risorse economiche già destinate alla progressione orizzontale all’interno della categoria sono interamente a carico del fondo “risorse stabili”. Per tale destinazione viene istituito un fondo per le progressioni orizzontali ai sensi dell’art. 17, comma 2 - lett. b), del CCNL del 1.4.1999. Tale fondo definisce la capienza economica delle progressioni già effettuate al 31.12.2010.

Gli importi utilizzati per le progressioni orizzontali vengono riacquisiti nel fondo in parola nel caso di: cessazioni dal servizio, progressioni verticali o reinquadramenti comunque determinati del personale interessato. Le relative risorse risultano disponibili per le finalità contenute nei successivi articoli.

Si precisa, inoltre, che gli importi destinati alle progressioni orizzontali sono a carico del fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività in relazione al loro costo originario. Infatti, nel predetto fondo confluiscono le somme relative agli incrementi stipendiali previsti dai rinnovi dei contratti collettivi nazionali relativamente alle singole posizioni di sviluppo più elevate riconosciute al personale, come illustrato dalla dichiarazione congiunta n. 14 del CCNL 22.01.2004. Tali importi sono finanziati con le risorse nazionali del CCNL medesimo e quindi a carico del bilancio dell’Ente.

L’utilizzo del fondo a tutto il 31.12.2011 risultante dall’applicazione di quanto sopra sancito è di seguito specificato:
	FINANZIAMENTO DEL FONDO PER LE PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI PER L’ANNO 2011

	Dipendenti per categoria
	Costo progressioni economiche orizzontali al 31.12.2011

	Categoria e posizione giuridica
	Dipendenti
	Posizione economica in godimento 
	Importi annui compresa 13°
	Fondo per l'anno 2011

	D3
	2
	D6
	€ 4.338,22
	€ 8.676,44

	D1
	8
	D6
	€ 7.773,91
	€ 62.191,28

	
	1
	D6
	€ 7.773,91
	€ 3.886,96

	
	2
	D5
	€ 5.789,40
	€ 11.578,80

	
	9
	D4
	€ 4.561,94
	€ 41.057,46

	
	2
	D3
	€ 3.435,69
	€ 6.871,38

	
	4
	D2
	€ 1.123,59
	€ 4.494.36

	C
	65
	C5
	€ 2.651,10
	€ 172.321,50

	
	1
	C5
	€ 2.651,10
	€ 1.325,55

	
	13
	C4
	€ 1.804,79
	€ 23.462,27

	
	1
	C3
	€ 1.103,31
	€ 1.103,31

	
	4
	C2
	€ 502,32
	€ 2.009,28

	B1
	5
	B7
	€ 2.853,00
	€ 14.265,00

	
	7
	B6
	€ 2.056,95
	€ 14.398,65

	
	1
	B5
	€ 1.694,38
	€ 1.694,38

	
	19
	B4
	€ 1.356,19
	€ 25.767,61

	
	1
	B4
	€ 1.356,19
	€ 339,05

	
	1
	B3
	€ 1.067,33
	€ 1.067,33

	
	0
	B2
	€ 310,83
	€ 0,00

	A
	22
	A5
	€ 1.327,05
	€ 29.195,10

	
	5
	A4
	€ 941,86
	€ 4.709,30

	
	3
	A3
	€ 617,25
	€ 1.851,75

	
	4
	A2
	€ 237,64
	€ 950,56

	TOTALE
	180
	 
	 
	€ 433.217,31


Da quanto sopra enunciato le risorse complessive risultanti, destinate al finanziamento delle progressioni economiche orizzontali per l’anno 2011, ammontano a complessive € 433.217,31.

2. Finanziamento dell’indennità di comparto per l’anno 2010. - Art. 33, comma 4, del CCNL 22.01.2004.
Parte delle risorse stabili sono destinate alla corresponsione dell’indennità di comparto di cui all’art. 33 e per gli importi indicati nella colonna 2 e 3 della tabella D del CCNL del 22.0.2004. Le risorse nelle misure indicate nella colonna (1) della Tabella D vanno imputate a carico del bilancio dell’Ente. 

Il finanziamento dell’indennità di comparto derivante da nuove assunzioni, comprese quelle dovute a processi di mobilità, ovvero nel caso di progressioni verticali effettuate a seguito dell’entrata in vigore del CCNL del 22.1.2004 previste nel piano annuale delle assunzioni destinate alla copertura di nuovi posti in organico sono da reperire con mezzi di bilancio non gravando sul fondo per le risorse decentrate e per la produttività.

A tal fine, vengono individuate annualmente le predette somme e le risorse necessarie per il finanziamento dell’indennità di comparto di cui alla colonna (1) della Tabella D del citato contratto. Tale quota viene inserita nel fondo di cui alla Tabella B dell’art. 3 del presente CCDI e verrà utilizzata per incrementare le risorse del fondo utili al finanziamento dell’intera quota dell’indennità di comparto di cui al comma 4 del citato art. 33. 
A seguito cessazione del rapporto di lavoro per qualsiasi causa del personale interessato, le quote dell’indennità di comparto sono riacquisite nelle disponibilità del fondo.

	FINANZIAMENTO DEL FONDO PER IL PAGAMENTO DELL'INDENNITA' DI COMPARTO PER L'ANNO 2011

	Dipendenti per categoria
	Indennità di comparto

	Categoria 
	Dipendenti
	Quota Mensile
	Quota Annua
	Fondo per l'anno 2011

	D3
	2
	€ 51,90
	€ 622,80
	€ 1.245,60

	D1
	28
	€ 51,90
	€ 622,80
	€ 17.438,40

	D1
	1
	€ 51,90
	€ 622,80
	€ 311,40

	C
	88
	€ 45,80
	€ 549,60
	€ 48.364,80

	C - P.T.
	1
	€ 45,80
	€ 274,80
	€ 274,80

	B1
	33
	€ 39,31
	€ 471,72
	€ 15.566,76

	A
	36
	€ 32,40
	€ 388,80
	€ 13.996,80

	TOTALE
	190
	 
	 
	€ 97.316,49


Pertanto, per l’anno 2011 le quote destinate al finanziamento dell’indennità di comparto finanziate con risorse decentrate stabili ammontano a complessive € 97.316,49.

3. Finanziamento degli incarichi di alta professionalità. - Art. 10 del CCNL 22.01.2004.
Le parti concordano sull’opportunità di prevedere nella costituzione del fondo le somme destinate alla valorizzazione delle alte professionalità del personale della categoria D mediante il conferimento di incarichi a termine nell’ambito della disciplina dell’art. 8, comma 1, lettera b) e c)  del CCNL del 31.03.1999, come modificati dall’art. 10 del CCNL del 22.01.2004, e nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 9, 10 e 11 del medesimo contratto.

Tali incarichi sono conferiti dai soggetti competenti secondo il vigente ordinamento e sono riferiti a posizioni di lavoro di alta professionalità e specializzazione o a posizioni di staff e ricerca.

Per la disciplina di tali posizioni si stabilisce di individuare il seguente percorso, previa concertazione:

· Preventiva definizione dei criteri e delle condizioni per il conferimento degli incarichi;

· Individuazione di criteri per quantificare i valori della retribuzione di posizione e di risultato.

PRIVATE
Le risorse relative all’incremento dello 0,20%, pari ad € 9.686,65, sono espressamente destinate al finanziamento delle posizioni delle alte professionalità. 
Le stesse, unitamente alle somme accantonate nell’anno 2010 per un importo complessivo pari ad € 19.373,30, vengono accantonate fino alla definitiva applicazione della disciplina sopra illustrata, come precisato dalla dichiarazione congiunta n. 1 allegata al CCNL del 09.05.2006 relativo al biennio economico 2004 – 2005. 

RIEPILOGO GENERALE PER L’UTILIZZO DELLE RISORSE STABILI - TABELLA D
	RIFERIMENTI NORMATIVI
	Anno 2011

	Art. 17 CCNL 01.04.1999 - Comma 2
	

	Fondo per il finanziamento della progressione economica orizzontale effettuate negli anni precedenti
	€ 433.217,31.

	Art. 33 CCNL 2002 - 2005
	

	Somme destinate al finanziamento dell’indennità di comparto 
	€ 97.316,49

	Art. 10 CCNL 2002 - 2005
	

	Somme destinate al finanziamento dell’istituto delle alte professionalità, di cui all’art. 10 del CCNL del 22.01.2004
	€ 19.373,30

	TOTALE
	€ 549.907,10


RIEPILOGO GENERALE
	FONDO RISORSE DECENTRATE
	€ 772.815,11

	FINANZIAMENTO ISTITUTI STABILI
	€ 549.907,10

	FINANZIAMENTO ISTITUTI VARIABILI 
	€ 222.660,32

	TOTALE RISORSE LETTERA k)
	€ 117.700,00


ART. 7
                 
Utilizzo del fondo per il finanziamento degli istituti variabili
1. Dalla quota complessiva del fondo, comprensivo delle risorse stabili e delle risorse variabili, pari ad € 772.815,11, viene effettuata la decurtazione delle risorse necessarie al finanziamento delle “risorse decentrate stabili” individuate all’articolo precedente, pari ad € 549.907,10. La quota rimanente, pari ad € 222.908,00, verrà utilizzata per il finanziamento di tutti gli istituti che abbiano le caratteristiche tipiche del salario accessorio e quindi con contenuti di variabilità e di eventualità nel tempo in base alla disciplina concordata all’art. 8 del presente CCDI. 

2. Le parti concordano sulla distribuzione delle risorse disponibili, in base al seguente prospetto:

UTILIZZO DEL FONDO “RISORSE DECENTRATE VARIABILI” - TABELLA E
	RIFERIMENTI NORMATIVI
	Anno 2011

	Art. 17 CCNL 1.4.1999 – comma 2
	

	lettera a): Incentivazione della produttività ed il miglioramento dei servizi 
	€ 92.258,00

	lettera d): Fondo per il finanziamento degli istituti legati all’organizzazione del lavoro
	

	
	indennità di turno
	€ 77.000,00

	
	indennità di rischio
	€ 9.600,00

	
	indennità di reperibilità
	€ 23.000,00

	
	maneggio valori
	€ 350,00

	lettera e): fondo per indennità di funzioni svolte in condizioni particolarmente disagiate per il personale di categoria A, B e C   
	€ 2.400,00

	lettera f): fondo per remunerare compiti che comportano specifiche responsabilità per il personale di categoria D,  
	€ 15.000,00

	Lettera i): fondo per compensare specifiche posizioni di lavoro al personale delle categorie D, C e B, ai quali sono stati attribuiti specifiche funzioni
	€ 3.300,00

	TOTALE
	€ 222.908,00


UTILIZZO DEL FONDO RISORSE ART. 15, LETTERA “K” - TABELLA F

	RISORSE Art. 15 - Lettera k)
	Anno 2011

	Lettera g): fondo per incentivare specifiche attività e prestazioni correlate all’utilizzazione delle risorse indicate all’art. 15, comma 1 -  lettera k), del CCNL del 1.4.1999:
	

	
	2% delle risorse previste dall’art. 18 della legge n. 109/1994
	€ 20.000,00

	
	30% della tariffa professionale relativa alla redazione degli atti di pianificazione
	€ 5.000,00

	
	10% delle maggiori entrate previste in applicazione dell’art. 39 della legge n. 724/94 e s.m.i.
	€ 30.000,00

	
	10% delle risorse previste per il recupero evasione ICI, di cui all’art. 59, comma 1, lettera p), del D.lgs. n. 446/97
	€ 20.000,00

	
	Compensi professionali previsti dall’art. 27 del CCNL 14.9.2000
	€ 40.000,00

	
	Compensi destinati all’incentivazione delle attività per diritto soggiorno di cui alla Direttiva CEE 2004/38/CE 
	€ 1.700,00

	Art. 54 CCNL 14.9.2000
	

	Quote destinate alle funzioni dei messi notificatori per la notifica di atti dell’amministrazione finanziaria
	€ 1.000,00

	TOTALE lettera k)
	€ 117.700,00


	TITOLO IV – Definizione criteri di riparto “Risorse decentrate variabili”


ART. 8
Criteri e modalità per l’utilizzo del fondo relativo alle “risorse decentrate variabili”
1. Turno: 

Il turno può essere attuato in strutture operative che prevedano un orario di servizio giornaliero con durata pari o superiore a 10 ore e consiste in una effettiva rotazione del personale in prestabilite articolazioni giornaliere. 
Ai fini della corresponsione della relativa indennità, le prestazioni lavorative devono essere distribuite nell’arco del mese in modo tale da far risultare una distribuzione equilibrata e avvicendata dei turni effettuati in orario antimeridiano e pomeridiano.  
L’indennità di turno ricomprende anche il disagio derivante dalla particolare articolazione dell’orario di lavoro ed è corrisposta solo per i periodi di effettiva prestazione di servizio in turno.

Elenco profili:

· Istruttori direttivi del Corpo di Polizia locale, addetti al coordinamento e controllo;

· Agenti di Polizia locale;

Risorse necessarie Totale € 77.000,00

2. Reperibilità

Il servizio di pronta reperibilità viene istituito per far fronte ad interventi urgenti ed inderogabili nell’ottica di un efficiente servizio alla collettività, della salvaguardia della pubblica incolumità e della difesa del patrimonio del Comune, nel rispetto della disciplina fissata nell’apposito regolamento recante il funzionamento del Servizio di pronta reperibilità, allegato al presente accordo. 
Elenco profili:

· Ufficiale di Stato Civile: n. 1 unità il sabato, la domenica e i giorni festivi infrasettimanali per 6 ore al giorno;

· Istruttore tecnico: n. 1 unità al giorno nelle ore non coperte dal servizio;

· Operai: n. 2 unità al giorno nelle ore non coperte dal servizio;

Risorse necessarie Totale € 23.000,00

3. Rischio

L’indennità di rischio, in applicazione della disciplina prevista dall’art. 37 del CCNL del 19.09.2000, è corrisposta:

a) Al personale che offre prestazioni lavorative comportanti condizioni di particolare esposizione al rischio pregiudizievole per la salute e per l’integrità personale come da piano di valutazione dei rischi ai sensi della Legge 626/94;

b) Agli avente diritto compete una indennità mensile di € 30,00 (art. 41  CCNL del 22.1.2004);
c) Tale indennità compete solo per il periodo di effettiva esposizione al rischio.
Le risorse destinate ed i profili beneficiari di tale indennità sono i seguenti:
Elenco profili:

· Operai servizi manutentivi 


unità n.  27
· Operai servizi segnaletica


unità n.  4


· Addetto fotocopiatrice

 

unità n.  1

Risorse necessarie Totale € 9.600,00
4. Disagio

La definizione di  disagio ricomprende in termini generali tutti i disagi specifici come turno e rischio, le cui indennità compensano in modo puntuale le prestazioni e quindi non sono cumulabili per la stessa fattispecie. Si considera quindi l’indennità  di disagio come quell’indennità specifica che non può essere generalizzata sull’Ente, ed è rivolta a remunerare singole situazioni organizzative che variano rispetto all’organizzazione dell’Ente nel suo complesso. Si concorda nell’individuare in € 1,00 la quota giornaliera da assegnare al dipendente in rapporto ai giorni di effettiva presenza in servizio.    

Elenco profili:

· Operatori servizi cimiteriali 

n. 5 unità

· Operatori Pallone Geodetico

n. 1 unità

· Addetti pulizia



n. 2 unità 

Risorse necessarie Totale € 2.400,00

5. Maneggio valori

Si riconosce tale indennità al personale adibito, in via continuativa, a servizi che comportino maneggio di valori per l’importo medio annuo superiore ad € 50.000, nei limiti dell’indennità giornaliera (da 0,52 a 1,55 €/giorno), fissata dalla contrattazione nazionale. Lla quota giornaliera è assegnata per l’effettiva presenza in servizio: 

Elenco profili:

· Economo: n. 1 unità x € 1,55 al giorno
    Risorse necessarie Totale € 350,00

6.  Particolari e specifiche Responsabilità

A partire dal modello organizzativo adottato dall’Ente le parti individuano nelle disposizioni di organizzazione del Responsabile di ogni singolo Settore l’atto di affidamento delle specifiche responsabilità al personale della categoria D, che non risulti incaricato di funzioni dell’area delle posizioni organizzative secondo la disciplina degli artt. 8, 9 e 10 del CCNL 31/3/99.

Il compenso per l’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità di cui all’art. 17, comma 2, lett. f) del CCNL dell’1.4.1999 viene attribuito al personale di categoria D, esclusivamente quando l’attività  ricoperta, pur essendo ricompresa nella declaratoria di cui all’allegato A) del CCNL 31.3.99, assume caratteristiche di complessità, responsabilità e autonomia particolare e specifica ovvero unica. 
L’indennità di responsabilità viene attribuita ai dipendenti interessati dal Responsabile del Settore con determina motivata, dalla quale risulta il possesso dei requisiti determinati e le particolari responsabilità attribuite durante l’anno di riferimento. Le specifiche responsabilità affidate al personale della categoria D e i relativi compensi annui sono così individuate:

	Specifiche responsabilità affidate al personale della categoria D
	Compensi annui

	Responsabilità, formalmente attribuita dal Responsabile di Settore con atto di organizzazione dirigenziale, nei seguenti ambiti:

1. responsabilità della direzione di una struttura organizzativa,  intermedia o di base, purché formalizzata nello schema organizzativo dell’Ente (servizio/ufficio);  

2. affidamento incarico di sostituzione del responsabile di posizione organizzativa per assenza o impedimento temporaneo di questi, a condizione che tale delega sia formalmente attribuita dallo stesso Responsabile di settore;

3. affidamento del compito di coordinamento di operatori di categoria pari o inferiore (almeno 3 unità);

4. responsabilità di procedimento assegnata ai sensi degli artt. 4 e 5 della legge n. 241/90 per tutte le tipologie di procedimenti amministrativi ascritti al servizio/ufficio di assegnazione e non comportanti l’adozione dell’atto finale del procedimento;

5. svolgimento di funzioni per cui è prevista l’abilitazione ad un albo professionale o il possesso di appositi titoli professionali nonché specifica qualificazione giuridica (ad esempio: avvocato, ingegnere, architetto, Ufficiale di P.G., ecc.);
	Euro  1.500,00 annue se riferita al possesso di  tutti i requisiti;

Euro 1.000,00 annue se riferita al possesso di 4 requisiti

Euro 500,00 annui se riferita al possesso di 3 requisiti 


I compensi di cui al presente comma sono revocabili. La loro corresponsione è subordinata all’effettivo esercizio dei compiti e delle prestazioni cui sono correlate e al possesso di almeno 3 dei 5 requisiti previsti.

In sede di verifica annuale delle risorse disponibili la presente individuazione di specifiche responsabilità potrà essere soggetta a revisioni ed integrazioni concordate tra le parti.

Risorse necessarie Totale  15.000,00
7. Particolari Posizioni

E’ l’indennità finalizzata a compensare specifiche funzioni di responsabilità del personale delle categorie B, C e D attribuite con atto formale degli Enti, di cui all’art. 17, comma 2, lett. i) del CCNL dell’1.4.1999, determina in una quota pari ad € 25 mensili su dodici mensilità. Detta indennità è corrisposta alle qualifiche individuate al citato articolo, come modificato dall’art. 36 del CCNL del 22.1.2004, fermo restando che la stessa non è cumulabile con l’indennità prevista dalla lettera f) del medesimo comma 2.

  Elenco profili:

· Ufficiale di stato civile  N. 2 unità;
· Ufficiale d’anagrafe N. 6 unità; 
· Ufficiale elettorale N. 1 unità;
· Ufficio Relazioni con il pubblico;
· Responsabile Protezione civile.
Risorse necessarie Totale € 3.300,00

8. Produttività Individuale e Collettiva ex art. 37 del CCNL 22.01.2004
Il fondo correlato alla corresponsione di effettivi incrementi della produttività e del miglioramento dei servizi, di cui all’art. 17, comma 2 – lettera a) – del CCNL del 1.4.1999, è quantizzato in € 92.258,00 e viene utilizzato nel rispetto della seguente disciplina: 

1) II sistema d’incentivazione del personale si baserà sull'attuazione degli obiettivi assegnati ai settori per servizio e centro di responsabilità 
2) Si precisa che la produttività trova il suo finanziamento nella parte variabile del fondo per le risorse decentrate; 

3) Le risorse disponibili vengono assegnate ai vari settori in funzione degli obiettivi e dei programmi indicati dagli strumenti di programmazione adottati dall’Ente e, in particolare, nel rispetto dei criteri fissati dal vigente regolamento recante il sistema permanente di valutazione; 
4) Al fine di evidenziare la valenza di un sistema di erogazione legato alla meritocrazia e al divieto di erogazione a pioggia delle indennità, si stabilisce che il premio individuale correlato alle risorse finanziarie per la produttività e il miglioramento dei servizi sarà corrisposto secondo i criteri definiti nel sistema permanente di valutazione delle prestazioni e dei risultati, vigente nell’Ente.
5) L’erogazione degli incentivi è subordinata alla verifica dell’effettivo raggiungimento degli obiettivi ed il collegamento con miglioramenti apprezzabili rispetto agli esiti delle attività ordinariamente svolte;

6) Il Nucleo di valutazione certificherà al termine dell’esercizio in corso il grado di realizzazione complessivo degli obiettivi assegnati al personale dipendente;

7) L’erogazione del premio incentivante avverrà secondo le seguenti modalità:

a) a consuntivo entro il mese di febbraio dell’anno 2011 per i compensi correlati alla produttività collettiva;

b) durante l’anno a conclusione del raggiungimento dell’obiettivo per la corresponsione della produttività individuale ad esso collegato.
9. Produttività e miglioramento dei servizi ex art. 17 del CCNL 01.04.1999

Il fondo correlato alla corresponsione di effettivi incrementi della produttività e del miglioramento dei servizi, di cui all’art. 17, comma 2 – lettera g) – del CCNL del 1.4.1999, pari ad € 117.700,00 viene utilizzato nel rispetto della disciplina prevista dai rispetti regolamenti dell’Ente.

Si precisa che, nel rispetto delle disposizioni dettate dalla legge n. 350/2003, le risorse previste per la corresponsione dei compensi per l’incentivazione della produttività collegate alla lettera k) dell’art. 15, 1 comma, del CCNL del 1.4.1999, devono prevedere anche gli oneri riflessi a carico dell’ente.
Le parti concordano sulla necessità di introdurre una disciplina speciale in ordine alle modalità di assegnazione degli importi correlati alla produttività individuale e collettiva rispetto agli incentivi collegati alla lettera g) di cui al presente comma. In particolare, si stabilisce che il personale, assegnatario degli incentivi inseriti nel fondo ai sensi della lettera k) dell’art. 15 per un importo superiore al premio individuale calcolato come media pro-capite a seguito assegnazione del budget ai Responsabili dei Settori, così come previsto al comma precedente, rimane escluso dalla ripartizione del fondo relativo alla produttività individuale e collettiva di cui all’art. 37 del CCNL 22.01.2004.

Art. 8
Disposizione finale
1. Il presente contratto integrativo decentrato annulla il precedente e tutti gli accordi risultanti in contrasto con il presente accordo.

2. Le disposizioni contenute in precedenti contratti collettivi decentrati integrativi relativamente alla parte normativa e nelle materie non disciplinate dal presente contratto conservano la propria efficacia sino alla loro sostituzione fatto salvo quanto disposto nel precedente articolo 2. 

3. Per quanto non previsto dal presente contratto collettivo decentrato integrativo in relazione agli istituti dallo stesso disciplinati si rinvia alle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro attualmente vigenti. 




C O M U N E  D I  G R A G N A N O


PROVINCIA DI  NAPOLI





SETTORE  AFFARI GENERALI
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